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Il perdono è l'ornamento dei forti. E su una cosa proprio non sbagliava, sulla forza necessaria per
perdonare chi ci ha ferito, deluso, umiliato. Provate ad immaginare questa situazione: una persona
che voi amate tanto e di cui avete completa fiducia (un amico, il/la partner..) si comporta in una
maniera che non vi aspettate, compie un'azione che vi tocca profondamente facendovi soffrire. La
prima reazione, quella più istintiva, è forse la voglia di scappar via lontano da quella persona.
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Ci sentiamo a pezzi, ovviamente, e mescoliamo rabbia a lacrime. Dopo averci pensato, ripensato,
fatto ipotesi e congetture, immaginato le motivazioni che hanno spinto quella data persona a
comportarsi in un certo modo e, soprattutto, dopo esservi calmati, decidete di accettare l'evento e di
perdonare. Fin qui tutto a posto. Una seconda possibilità non si nega a nessuno, errare è umano,
solo gli sciocchi non perdonano, se si ama davvero non si può non perdonare&hellip;. E chi più ne ha
più ne metta. 

Ma la parte più difficile, quella che ci lascia costantemente dell'amaro in bocca, è dimenticare. 

C'è chi dice che perdonare è possibile ma scordare no. 

Che di solito ricordiamo proprio ciò che vorremmo dimenticare mentre spesso dimentichiamo ciò che
avremmo avuto piacere di ricordare per sempre&hellip; come i bei momenti, un'emozione, una frase,
uno sguardo, un piccolo gesto carico d'amore. Ma dimenticare qualcosa che ci ha ferito nel profondo
lasciandoci addosso un segno indelebile, questo no&hellip; non si può dimenticare. Si può andare
avanti, evitare di tirare in ballo quella situazione, cercare di riacquistare la fiducia, ricominciare da 0 e
ricostruire il rapporto. Ma un dolore profondo non si dimentica. 

Certo si può sperare che con il tempo questo si affievolisca, che il ricordo sbiadisca come le vecchie
foto, ma siamo certi di riuscire a dimenticare davvero? E soprattutto esiste un codice, una
classificazione generale degli eventi "perdonabili" che si possono dimenticare non dico con facilità
ma con un certo margine di speranza? E quando pensiamo al perdono cosa ci viene
immediatamente in mente? Come era forse ovvio, in cima alla classifica dei torti imperdonabili c'è il
tradimento. 

Ascoltando le confessioni delle persone con le quali abbiamo parlato è apparso con una forza
sorprendente come il tradimento sia la preoccupazione (paura?) maggiore. 

Non c'entra il sesso: uomini e donne alla domanda se credono di essere in grado di perdonare un
torto subìto rispondono nella stessa maniera "Perdonare l'infedeltà della persona a cui si è legati
sentimentalmente ed emotivamente è quasi impossibile ma anche facendolo non è detto che si
possa dimenticare". È come se alla parola perdono la maggior parte di noi associasse
irrimediabilmente la parola tradimento. E il nostro discorso si sposta per forza di cose su di esso. 

Alla voce tradimento, il dizionario della lingua italiana Le Monnier (Devoto - Oli) riporta: «Il venir
meno alla fede data, o ad un impegno solennemente assunto; azione delittuosa o comunque
dannosa compiuta ai danni di qualcuno, profittando della buona fede e della sua fiducia». 

Detto ciò ci rendiamo perfettamente conto che stiamo parlando di un comportamento unanimemente
considerato riprovevole, mal giudicato dalla società e temuto dai più. Considerando il tradimento
nell'ambito del rapporto di coppia, quale comportamento difficilmente perdonabile e in fondo
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impossibile da dimenticare del tutto, ci siamo soffermati sulle motivazioni che spingono un partner a
tradire. Stanchezza, noia, curiosità, voglia di evasione, insoddisfazione evidente che fa venir meno
l'impegno affettivo preso. Altre volte perché scatta qualcosa che non si può gestire, ne controllare.
Come un fuoco che divampa e che, seppur non alimentato in nessun modo, cresce diventando
sempre più devastante. 

«Io sono stata tradita &ndash; racconta Giada &ndash; e ho perdonato. Ma quanto mi è costato lo so
solo io. Ogni volta che Manuel mi stava davanti, mi parlava, o mi baciava, io pensavo all&rsquo;altra.
Cosa lo aveva spinto a stare con lei tradendo la mia fiducia e mancandomi di rispetto? Poi il tempo
mi ha aiutata e sono felice di averlo fatto. 

Come si fa a dimenticare? 

Si scorda ma non si dimentica e la differenza seppur sottile c&rsquo;è», ci ha detto Claudio.
«Perdonare? Mai, figuriamoci dimenticare!» le parole di Giulia. Sono queste solo alcune delle
dichiarazioni rilasciate eppure riassumono ciò che la maggior parte di noi pensa anche se non
c&rsquo;è un unico metro di giudizio. Ovviamente molto dipende dal tipo di educazione ricevuta,
dalla scala soggettiva dei valori, dall'aver o meno fatto esperienza diretta del tradimento. Solo su una
cosa sembrano tutti essere d'accordo: sull'impossibilità di dimenticare per sempre. 

Rimane una cicatrice invisibile ma che spesso, come una vecchia ferita che duole al cambiamento
del clima, torna a tormentare. 

L'amore è forte e i buoni propositi riempiono la vita di ciascuno... ma bastano a dimenticare? 
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